
 

 
 
 

 

 
 

COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
Provincia di Cuneo 

 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA  COMUNALE 
N. 62 del 13/03/2025 

 

 

Oggetto: ART.151, COMMA 6 DEL TUEL: RENDICONTO DELLA GESTIONE 

RELATIVO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2024- APPROVAZIONE. 

 

 

L’anno duemilaventicinque, addì 13 del mese di marzo, alle ore 15:00,  nella solita sala delle 

riunioni, ai sensi della deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 30.07.2020, vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Pr. As. 

     1.       ROBBIONE Roberta Sindaca                      X-in presenza 

 

     2.       IMBERTI Clelia Vice Sindaca             X- in presenza 

 

     3.       ARMANDO Fabio Assessore                  X- a distanza 

 

     4.       BOAGLIO Armando Assessore                  X- in presenza 

 

     5.       GALVAGNO Michela Assessore                  X-in presenza                                                

 

     6.       ROSATO Francesco Assessore                  X- in presenza 

  

  

Totale 6 0 

 

 

Partecipa alla riunione ai sensi del T.U.E.L. 2000, art.97, il Segretario Comunale Sig.  TOCCI Dr. 

Giuseppe , il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

 

Riconosciuta la sussistenza delle condizioni di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 

30.07.2020 nonché della legalità dell’adunanza ed essendo legale il numero degli intervenuti, la 

Sig.ra  ROBBIONE Roberta SINDACA, a seduta aperta, invita alla trattazione dell’oggetto 

sopraindicato. 

 
 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n.34 del 27/07/2023 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il D.U.P. 2024/2026 e con successivo atto n.ro 63 del 14/12/2023 è stata approvata la relativa Nota di 

Aggiornamento; 

Premesso inoltre che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 14/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026, redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. 

n. 118/2011; 

Verificato che il Rendiconto del precedente esercizio 2023 è stato regolarmente approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.11  del 18/04/2024; 

Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 e n. 25 del 23/07/2024, esecutive ai sensi di legge, è stato 

rispettivamente adempiuto all’obbligo di verifica del permanere degli equilibri e all’assestamento generale al Bilancio 

2024/2026 (Artt. 193 e 175, comma 8, del D. Lgs. n.267/2000); 

Visto l’art. 151, comma 5, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, secondo cui “I risultati della gestione finanziaria, economico 

e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il Conto del Bilancio, il Conto Economico e lo Stato 

Patrimoniale”; 

Visti l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 

Lgs.118/2011, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 

successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e 

dallo stato patrimoniale; 

Rilevato inoltre che nel 2024 è stata ancora significativa l’incidenza sul contesto economico nazionale degli effetti 

degli  eventi bellici che hanno colpito l’Ucraina e dei conseguenti e significativi  incrementi dei costi energetici, 

generando così un notevole incremento dei prezzi al consumo e dell’inflazione; 

Rilevato inoltre che nel 2024 sono stati portati avanti e conclusi gli interventi assegnati nel 2022 e 2023 a  

Rilevato che la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza 

locale; 

Considerato che l’allegato n.4/2 al D. Lgs. n.118/2011, al punto 9.1 prevede che “Il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione 

della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto”; 

Dato atto che, in applicazione dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000, si è provveduto al Riaccertamento 

Ordinario dei Residui attivi e passivi dell’esercizio finanziario 2024, approvato da questa Giunta Comunale con 

deliberazione n. 44 del 27/02/2025, e che, in tale contesto, si è dato luogo ad un significativo stralcio di crediti residui di 

anzianità superiore ai cinque  anni, prevalentemente aventi natura di credito tributario, in osservanza delle 

considerazioni precisate dalla Corte dei Conti delle Marche che con parere n.144/2023 ha precisato che in via generale 

vanno eliminati dal bilancio finanziario i residui di anzianità ultra quinquennale, che in merito a quelli di anzianità 

compresa tra tre e cinque anni occorre motivarne il mantenimento, mentre fino ai tre anni dall’accertamento non ne 

viene messa in discussione l’esigibilità; per questi motivi sono stati stralciati circa € 245.746,05 di residui attivi; in 

ottemperanza al principio contabile allegato4/3 tali crediti vengono comunque inserti nello stato patrimoniale dell’ente, 

ove devono venire aggiornati in caso di incasso; 

Preso atto che il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista; 

Dato atto  

➢ che è stata effettuata la parificazione dei conti della gestione degli agenti contabili, in ordine alla verifica della 

corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2024 con le risultanze 

del Conto del Bilancio con determinazione n.ro 269 del 28/02/2025 del responsabile del servizio finanziari; 

Visto lo schema del Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2024 redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al 

D. Lgs. n.118/2011 corredato dagli allegati prescritti: 

• dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011: 



a) prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

a1) elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

a2) elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 

a3) elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 

b) prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato; 

c) prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

d) prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e) prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro aggregati; 

f) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;  

g) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi; 

h) prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

j) prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali; 

k) prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni; 

l) prospetto dei dati SIOPE;  

m) elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per 

esercizio di provenienza e per capitolo;  

n) elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 

• dall’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000: 

1) Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati 

e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione; 

2) Tabella dei nuovi parametri obbiettivo ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario; 

3) Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 

• Da norme specifiche: 

1) Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2024, previsto dall’articolo 

16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n.148/2011, 

secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

2) Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di quanto previsto 

dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n.135; 

3) Prospetto dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del D. Lgs. 33/2013, calcolato ai 

sensi dell’art. 9, comma 3, del Dpcm 22 settembre 2014; 

Preso atto delle attestazioni rilasciate da ciascun responsabile di servizio circa la sussistenza/insussistenza di debiti 

fuori bilancio alla chiusura dell’esercizio 2024; 

Rilevata la necessità di approvare le risultanze contenute negli schemi del rendiconto di gestione e dei suoi allegati, per 

poi sottoporle al Consiglio comunale per l'approvazione definitiva; 

Considerato che gli artt. 151, comma 6° e 231, comma 1, del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, prevedono che al 

Rendiconto sia allegata una Relazione sulla gestione della Giunta, redatta secondo quanto previsto dall’art. 11, comma 6 

del D. Lgs. n.118/2011; 

Richiamato, quindi, l’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che: “La relazione sulla gestione 

allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la 

chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In 

particolare la relazione illustra: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi 

di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 



d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché 

sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 

l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui 

il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione 

attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio 

sono consultabili nel proprio sito internet; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 

La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e 

ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 

finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione 

dell'art. 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui 

il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai 

documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 

rendiconto; 

Ravvisata, dunque, la necessità che nella relazione di cui sopra l’organo esecutivo esprima le valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenzi i criteri di 

valutazione del patrimonio e analizzi gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni motivando le cause 

che li hanno determinati; 

Precisato inoltre che la gestione 2024 è avvenuta nel rispetto dell’equilibrio finanziario complessivo di competenza 

come previsto dall’art.162 del D.Lgs.267/2000 come indicato nel nuovo prospetto predisposto dalla Commissione 

Arconet presso il MEF, allegato agli atti della presente deliberazione; 

Precisato che la gestione di cassa ha generato un saldo non negativo pari a € 3.887.257,71 al 31/12/2024 coincidente 

con il rendiconto del Tesoriere Comunale; 

Dato atto che i Responsabili dei Servizi, ognuno per la propria competenza, hanno disposto la verifica dei presupposti 

che determinano la sussistenza dei residui attivi e passivi e che il relativo elenco, distinto per anno di competenza, è 

stato puntualmente riportato nel rendiconto 2024; 

Visto l’elaborato contabile del rendiconto finanziario 2024 e la relazione sulla gestione finanziaria e economico 

patrimoniale, dai quali emergono le seguenti risultanze complessive: 

 

RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE 
 

4.910.036,27 

Di cui:  

Quota accantonata 1.864.622,78 



Quota vincolata 1.917.330,54 

Quota destinata a investimenti 22.757,91 

Totale parte disponibile 
1.105.325,04 

 

 

Precisato inoltre che il risultato della gestione di competenza, prima dell’apposizione dei vincoli, è pari a € 

1.338.786,62, al lordo delle risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio per €91.000,00 e vincolate nel 

bilancio dell’esercizio per €749.950,22, generando un saldo di equilibrio di bilancio per €497.836,40 

 

Rilevato che per quanto concerne la gestione 2024 parte corrente, sono confluite nell’avanzo le seguenti risorse non 

impegnate: 

✓ FCDE € 263.438,76 

✓ Fondo di riserva € 46.000,00 

✓ Fondo incentivi tributari: € 1.000,00 

✓ Fondo contenzioso € 11.000,00 

E che vengono accantonate provenienti dalla gestione di competenza 2024: 

• accantonamento per indennità di fine mandato del Sindaco   € 4.442,00 compresa Irap; 

• accantonamento per fondo rinnovi contrattuali: si propone inoltre di incrementare l’ accantonamento già 

presente nell’avanzo dell’esercizio precedente facendo confluire l’accantonamento fatto in competenza, 

portandolo complessivamente a 176.657,98 al netto degli utilizzi effettuati in corso d’esercizio 2024 a titolo di 

copertura dell’onere del rinnovo contrattuale CCNNL dipendenti e segretario comunale triennio 2022-2025, 

annualità 2024, da utilizzarsi al verificarsi delle condizioni; 

• accantonamento per fondo manutenzioni cicliche: si tratta di un fondo destinato a coprire il costo delle 

manutenzioni ordinarie degli impianti a regime attivati presso le diverse strutture comunali e delle sostituzioni 

di parti dell’impiantistica già esistente, compresi i personal computer. Si propone di ripristinare la quota 

utilizzata nel 2024, pari a € 61.541,92, in funzione della quota di ammortamento annuale degli impianti 

comunali rilevati in inventario; 

Si procede inoltre a confermare  l’accantonamento al fondo contenzioso, incrementandolo di soli € 1.000,00, in seguito 

al coinvolgimento del comune in alcune controversie giudiziali come quantificato dal segretario comunale Dott. 

Giuseppe Tocci , che si allega; 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità viene inoltre accantonato per complessivi € 1.317.081,72 con un decremento di € 

68.952,41, in funzione dell’andamento della riscossione e dello stralcio dei crediti ritenuti inesigibili o di difficile 

esazione; 

Precisato inoltre che per quanto concerne le risorse dell’avanzo provenienti dalla gestione di competenza son stati 

apposti vincoli come segue: 

✓ da leggi e principi contabili, per €667.045,48 

✓ da trasferimenti, per € 558.008,31 

✓ da contrazione di mutui per € 69.970,10 

Per quanto concerne i vincoli apposti dall’ente, le somme vincolate al netto degli utilizzi avvenuti nel 2024 risultano 

pari a € 622.306,65 al cui interno sono ricompresi € 35.374,60, attualmente destinati all’immobile sito in Frazione 

Beguda utilizzato dai volontari della protezione civile: a seguito delle modifiche legislative intervenute, si propone di 

destinarlo per € 20.000,00 all’acquisto di veicolo per la Polizia Municipale e per € 15.374,60 ad interventi di 

manutenzione straordinaria per le scuole di pertinenza dell’ente; 

Sono inoltre compresi in questa voce: 



• € 7.970,77 derivanti dall’applicazione di avanzo disponibile a titolo di co-finanziamento dell’intervento di 

riqualificazione di LARGO Argentera ( S,U.A.); 

• € 41.481,85 provenienti da trasferimento Fondo coesione per progetto Alcotra VR II n.8488, detto “passerella”, 

attribuito oltre la quota di cofinanziamento a carico ente inizialmente prevista in misura 80% costo progetto 

ammissibile, erogato ( Rev. n.2025/1069) 

• € 205.568,91provenienti da trasferimento autorità Alcotra per progetto VR II n.8488, detto “passerella”, 

attribuito oltre la quota di cofinanziamento a carico ente inizialmente prevista in misura 80% costo progetto 

ammissibile, erogato nel corso del 2024 ( rev.n.2024/3283); 

si propone di destinare queste quote di avanzo al finanziamento della Strategia Urbana D’area per la quale si è in attesa 

di conferma definitiva di assegnazione finanziamento; 

Rilevato pertanto che rispetto alle voci su precisate si ritiene di apporre vincolo formale di destinazione sull’avanzo 

conseguente alle  finalità indicate e di confermare i vincoli attribuiti negli esercizi antecedenti al 2024 per le quote di 

avanzo vincolato non utilizzate e per le quote di avanzo vincolato applicate al bilancio e non utilizzate e nuovamente 

confluite nell’avanzo vincolato di parte corrente e capitale secondo natura del vincolo come da dettagliato prospetto A/2 

allegato alla presente deliberazione;  

Rilevato che, il risultato di competenza di parte corrente, al netto delle risorse destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge e sommato all’avanzo vincolato applicato alla gestione corrente nel corso dell’esercizio 

2024, dà un saldo di parte corrente non negativo pari a €849.615,34 e che , dopo l’effettuazione degli accantonamenti in 

parte corrente e l’apposizione dei vincoli di parte corrente, il risultato complessivo di bilancio di parte corrente  è non 

negativo e pari a €  479.113,70; tale saldo, sommato alle variazioni di accantonamenti operate in sede di rendiconto 

2024, rappresenta l’equilibrio di bilancio complessivo di parte corrente ed ammonta da € 492.082,19; 

Rilevato analogamente che il risultato di bilancio di parte capitale della gestione di competenza è pari a € 489.171,28 

detratte le risorse di parte capitale destinate al finanziamento della parte corrente e sommate quelle di parte corrente che 

per legge possono finanziare interventi in conto capitale; 

Precisato che tale saldo non negativo decurtato delle risorse vincolate accertate e utilizzate in parte capitale pari a € 

470.448,58 genera un equilibrio complessivo di parte capitale non negativo e pari a € 18.722,70 che coincide con 

l’equilibrio complessivo in conto capitale in quanto non ci sono variazione di accantonamenti in conto capitale effettuati 

in sede di rendiconto; 

Dato atto che i risultati parziali precedentemente evidenziati danno luogo ad saldo non negativo rappresentativo 

dell’equilibrio complessivo di bilancio ( W3) paria € 510.804,89 dettagliato nel seguente prospetto: 

 

Allegato n.10 – Rendiconto della Gestione 

VERIFICA EQUILIBRI (Anno 2024) 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL’ESERCIZIO) 

 

 

A) Fondo pluriennale vincolato per spesa correnti iscritto in entrate (+) 154.985,99 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (-) 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale 

iscritto in entrata 

(+) 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+) 10.598.161,18 



     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 9.921.722,69 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  99.873,23 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 184.163,39 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 52.126,37 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 91.476,30 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)  503.658,42 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DELI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 295.864,93 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 232.105,89 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 182.013,90 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)  849.615,34 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2024 (-) 91.000,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 279.501,64 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  479.113,70 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) -12.968,49 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  492.082,19 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 504.104,21 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 968.206,35 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale 

iscritto in entrata 

(-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in entrata 

(+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.682.719,35 

C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 



I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(-) 232.105,89 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 440.00,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 182.013,90 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale (-) 3.135.801,11 

U1) Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale (di spesa) (-) 1.092.091,90 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in spesa 

(-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04-Altri trasferimenti in conto capitale (+) 52.126,37 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  

(Z1 = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+E1) 

 489.171,28 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2024 (-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 470.448,58 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  18.722,70 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  18.722,70 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in entrata 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 440.000,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 440.000,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in spesa 

(+) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2)  1.338.786,62 

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2024  91.000,00 

- Risorse vincolate nel bilancio  749.950,22 



W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  497.836,40 

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)  -12.968,49 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   510.804,89 

   

Ai sensi della vigente normativa in materia di vincoli di finanza pubblica declinata dall’art.162 del TUEL e dai principi 

di coordinamento della finanza pubblica declinata dai commi 819 a 830 della legge 145/2018, l’ente è in equilibrio se 

dimostra di avere un margine di competenza non negativo  (il saldo W1)  e  di tendere al raggiungimento di un 

equilibrio  bilancio positivo il (saldo W2 ) .Considerato che tutti i saldi evidenziati nel prospetto sovrastante ( W1-W2-

W3) sono positivi, si rileva che l’ente è in equilibrio finanziario. 

Sotto il profilo economico patrimoniale, occorre ricordare che il patrimonio netto dell’ente, in seguito alla 

introduzione del  D.M. 01/01/2021   ( 14mo correttivo all’armonizzazione contabile), a decorrere dal rendiconto 2021 

assume la seguente struttura: 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Precisato che le “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, sono di 

importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell'attivo patrimoniale, variabile in 

conseguenza dell'ammortamento e dell'acquisizione di nuovi beni. I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono 

definiti dal codice civile, all'art. 822 e ss. e sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come “beni 

culturali” ai sensi dell'art. 2 del decreto legislativo n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

Dato atto che in applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale n.6.3 a decorrere dal rendiconto 

2021 nella lettera A) Patrimonio netto, come su dettagliata, possono assumere valore negativo solo le voci III,IV,V; 

Rilevato come già nel 2021 è stata applicata la nuova riclassificazione del patrimonio netto che ha riportato il valore del 

fondo di dotazione ad un valore positivo;  

Rilevato pertanto che a parità di patrimonio netto, erano state “vincolate” le riserve dell’ente come indisponibili per il 

valore dei beni appartenenti all’ente che presentano le caratteristiche di indisponibilità (beni demaniali quali terreni, 

immobili e mobili indisponibili per destinazione, beni a uso pubblico come strade vie e piazze) e che l’apposizione di 

tale vincolo generava una negatività che a seguito della modifica introdotta veniva allocata alla voce V – Riserve 

negative per beni indisponibili; 

Considerato che Il fondo di dotazione e le riserve disponibili rappresentano la quota del patrimonio netto sulla quale i 

creditori di un ente possono sempre fare affidamento per il soddisfacimento dei propri crediti e che la modifica 

introdotta dal principio contabile intende dare evidenza ai risultati della gestione, svincolandoli dal valore delle riserve 

indisponibili; 

Precisato quindi che la gestione economico patrimoniale 2024   ha generato un risultato d’esercizio positivo pari a 

complessivi 941.685,48, già al netto delle imposte; tale risultato, che prima delle imposte è pari a 1.094.833,74 generato 

dalla somma algebrica di sopravvenienze attive e passive, date dalla rilevazione di minori spese e minori entrate 

provenienti sia dalla competenza sia dai passati esercizi e compensa il saldo negativo della gestione ordinaria 

determinato dalla significativa svalutazione crediti operata a seguito dello stralcio operato sui crediti oltre cinque 

esercizi di anzianità ha generato sulla gestione operativa dell’ente;  

Considerato pertanto che il Patrimonio Netto al 31/12/2024 è pari a € 34.927.217,20, aumentando rispetto al 2023 di € 

1.440.306,98, il fondo di dotazione a seguito della riclassificazione operata nei passati esercizi è pari a zero, mentre 

risultano riserve negative per beni indisponibili per € 6.307.652,30 che rappresentano il valore dei beni demaniali 

indisponibili dell’ente, il cui valore negativo si è incrementato, rispetto all’esercizio 2023, per € 1.139.116,89; 

Rilevato come il risultato negativo 2023 di € 525.990,23 è stato imputato alla voce di patrimonio netto “Risultati 

economici di esercizi precedenti, portandola a € 588.434,59; 

Considerato inoltre che la gestione 2024 ha generato riserve per permessi da costruire per € 203.341,74 che vengono 

allocate in apposita voce del Patrimonio netto; 

 
1) Fondo di dotazione, il cui valore iniziale risulta dalla riclassificazione della contabilità 
economica armonizzata nel 2016 e dalla variazione intervenute negli esercizi successivi; 
A) PATRIMONIO NETTO 

I Fondo di dotazione 
II  Riserve 

b – da capitale 
c – da permessi di costruire 
d – riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 
e – altre riserve indisponibili 
f – altre riserve disponibili 

III  Risultato economico dell’esercizio 
IV  Risultato economico di esercizi precedenti 
V  Riserve negative per bei indisponibili 

 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 



Visti gli allegati contabili alla presente deliberazione, redatti secondo i modelli predisposti dalla commissione Arconet 

insediata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

Vista la Relazione tecnica appositamente predisposta e ritenuto di procedere alla sua approvazione onde presentarne i 

contenuti al Consiglio comunale in occasione dell'esame del Rendiconto della Gestione relativo all'esercizio finanziario 

2024; 

Visto il prospetto relativo all’attestazione dei tempi medi di pagamento 2024 previsto dall’art.41 – 1°comma del 

D.Lgs.66/2014, nella quale si attesta che i tempi medi annuali hanno rilevato un rapporto medio pari a -11,76; 

Considerato che tale risultato, in virtù del segno negativo, rappresenta il tasso di anticipo medio rispetto alla scadenza 

contrattuale media di pagamento e che pertanto esso denota il rispetto degli obblighi specifici di legge in merito; 

Acquisiti il parere tecnico e di regolarità contabile favorevolmente espressi ai sensi dell’art.49 del D.lgs.267/00; 

Con votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto in premessa; 

2. Di approvare lo schema di Rendiconto di Gestione relativo all’esercizio finanziario 2024, predisposto 

secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. 118/2011, comprendente il Conto del Bilancio, il Conto 

Economico e lo Stato Patrimoniale, nonché i documenti  allegati previsti dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. 

n.118/2011,e dal d.lgs.267/2000  e dettagliati nell’allegato A alla presente deliberazione, e precisamente: 

Allegato a) Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

Allegato a1) Elenco analitico delle risorse Accantonate nel risultato di amministrazione; 

Allegato a2) Elenco analitico delle risorse Vincolate nel risultato di amministrazione; 

Allegato a3) Elenco analitico delle risorse Destinate agli Investimenti nel risultato di amministrazione; 

Allegato b) Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale 

Vincolato; 

Allegato c) Prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

Allegato d) Prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

Allegato e) Prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  

Allegato f) Tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

Allegato g) Tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

Allegato h) Prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

Allegato j) Prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; 

Allegato k) Prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni; 

Allegato l) Prospetto dei dati SIOPE, Entrate e Spese; 

 Elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per 

esercizio di provenienza e per capitolo;  

Elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 

3. Di approvare gli schemi degli ulteriori documenti previsti dal D. Lgs. n. 267/2000: 

o Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione  

o Tabella dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale, come da Decreto interministeriale Interno e 

Mef del 28 dicembre 2018  

o Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 228, comma 5, del D. Lgs. n. 

267/2000; 

4. Di approvare gli ulteriori schemi di documenti previsti da norme specifiche: 

o Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2024, previsto 

dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 

dalla legge n.148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012 ; 



o Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di quanto 

previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n.135 , in corso di riconciliazione e asseverazione da parte degli organi di 

revisione; 

o Prospetto dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del D.Lgs. 33/2013, 

calcolato ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Dpcm 22 settembre 2014 ; 

5. Di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2024 si chiude con un avanzo di amministrazione di € 

4.910.036,27 così come risulta dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione allegato; 

6. Di approvare la relazione del segretario comunale sul contenzioso dell’ente in cui si quantifica motivatamente 

il fondo specifico accantonato nell’avanzo di amministrazione e che viene allegata al presente atto deliberativo 

quale parte integrante e sostanziale; 

7. Di approvare la Relazione sulla Gestione, di cui agli articoli 151, comma 6, e 231 del D. Lgs. n.267/2000 e di 

cui all’art.11, comma 4, lettera o), del D. Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. ; 

8. Di approvare la proposta da sottoporre al Consiglio Comunale di destinare l’utile d’esercizio alla riduzione 

delle riserve negative per beni indisponibili;  

9. Di approvare la proposta da sottoporre al Consiglio Comunale di modificare il vincolo come precisato in 

premessa come segue: 

• Di svincolare € 35.374,60 per immobile sito in Frazione Beguda – protezione civile destinandolo per € 

20.000,00 all’acquisto di veicolo per la polizia municipale e per i restanti € 15.374,60 a interventi di 

manutenzione straordinaria per gli immobili scolastici di pertinenza comunale; 

10. Di approvare la proposta di vincolare: 

• € 7.970,77 derivanti dall’applicazione di avanzo disponibile a titolo di co-finanziamento dell’intervento di 

riqualificazione di LARGO Argentera ( S,U.A.); 

• € 41.481,85 provenienti da trasferimento Fondo coesione per progetto Alcotra VR II n.8488, detto “passerella”, 

attribuito oltre la quota di cofinanziamento a carico ente inizialmente prevista in misura 80% costo progetto 

ammissibile, erogato ( Rev. n.2025/1069) 

• € 205.568,91provenienti da trasferimento autorità Alcotra per progetto VR II n.8488, detto “passerella”, 

attribuito oltre la quota di cofinanziamento a carico ente inizialmente prevista in misura 80% costo progetto 

ammissibile, erogato nel corso del 2024 ( rev.n.2024/3283); 

al finanziamento della Strategia Urbana D’area per la quale si è in attesa di conferma definitiva di assegnazione 

finanziamento; 

11. Di trasmettere il presente atto, corredato di tutti gli allegati, all’Organo di Revisione per la prescritta 

Relazione di cui all’art. 239 comma 1, lettera d), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

12. Di sottoporre la presente deliberazione, corredata di tutti gli allegati, all’approvazione del Consiglio 

comunale; 

13. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

( ROBBIONE Roberta) * 

 

               IL SEGRETARIO GENERALE 

( TOCCI Dr. Giuseppe) * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 


